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0. PREMESSA 
 

Nel presente documento sono illustrate le caratteristiche generali degli impianti meccanici 

soggetti a intervento, per la ristrutturazione dell’edificio scolastico Asilo Nido esistente sito in 

Via Suor Chiara Tribolo, 2 a Dairago (MI). 

 

 

In particolare, gli interventi previsti per l’edificio in oggetto, sugli impianti meccanici 

riguarderanno: 

 Dismissione generatore a gas metano esistente, attualmente al servizio del 

riscaldamento e della produzione di acqua calda sanitaria; 

 Realizzazione di nuovo impianto di riscaldamento del tipo radiante a pavimento con 

Pompe di Calore aria / acqua funzionanti in cascata; 

 Realizzazione di nuovo impianto di ricambio igienico dell’aria, dedicato per ciascuna 

aula, con sistema VRV IV in Pompa di Calore. 

 Realizzazione di nuovo impianto di produzione acqua calda sanitaria con bollitori in 

Pompa di Calore, con ri-collegamento della distribuzione interna esistente; 

 

I percorsi delle tubazioni e delle canalizzazioni interne sono stati studiati in funzione delle 

parti strutturali e dei controsoffitti presenti in modo da cercare di eliminare già dalla fase 

progettuale le possibili interferenze.  
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1. STATO DI FATTO 
 

Attualmente al servizio della struttura risulta presente una caldaia murale alimentata a gas 

metano da circa 60 kWt per il riscaldamento ambiente con radiatori in ghisa e acciaio, e la 

produzione acqua calda sanitaria mediante bollitore da 300 lt integrato con pannello solare 

termico (ormai dismesso da tempo). 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Gli impianti in progetto dovranno essere eseguiti rispettando integralmente, salvo esplicite 

deroghe previste dal presente progetto, le disposizioni legislative e normative vigenti. 

Gli impianti dovranno essere realizzati a "perfetta regola d'arte" ed in osservanza a 

tutte le leggi, prescrizioni e norme che regolano la qualità, la sicurezza e le modalità 

di esecuzione e installazione degli impianti stessi. 

Gli impianti dovranno essere realizzati in ogni loro parte e nel loro insieme in 

conformità alle leggi, norme, prescrizioni, regolamentazioni e raccomandazioni 

emanate dagli enti, agenti in campo nazionale e locale, preposti dalla legge al 

controllo ed alla sorveglianza della regolarità della loro esecuzione. 

Altre normative, aventi valore di legge, relative ai singoli componenti degli impianti, anche se 

non espressamente richiamate, dovranno essere rigorosamente applicate. 

L'impresa dovrà ottemperare alle prescrizioni di tutte le disposizioni che sono o che 

venissero poste in vigore prima e dopo la data in cui sarà indetta la gara di cui al presente 

capitolato. 

Per il progetto in oggetto sono di particolare rilevanza: 

▪ D.M. 23/06/22 – Decreto CAM <Criteri Ambientali Minimi= 

▪ Norme U.N.I. (Unificazione Italiana) e CTI (Comitato Termotecnico Italiano); 

▪ Norme C.E.I. (Comitato Elettrotecnico Italiano); 

▪ Prescrizioni e raccomandazioni di Vigili del Fuoco; 

▪ Eventuali prescrizioni particolari emanate dalle Autorità locali; 

▪ Normative e raccomandazioni dell'INAIL; 

▪ Norme e tabelle UNI e UNEL per i materiali già unificati, gli impianti ed i loro 

componenti, i criteri di progetto, le modalità di esecuzione e collaudo; 

▪ Prescrizioni dell'Istituto Italiano per il Marchio di Qualità (IMQ) per i materiali e le 

apparecchiature ammesse all'ottenimento del Marchio. 
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In particolare, a solo titolo esemplificativo e non esaustivo, dovranno essere osservate le 

seguenti leggi, regolamenti e normative: 

▪ Legge 9 Gennaio 1991, n. 10 e s.m.i Norme per l’attuazione del Piano energetico 

nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo 

delle fonti rinnovabili di energia. 

▪ D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 e s.m.i. Regolamento recante norme per la 

progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli 

edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, comma 

4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 

▪ DGR n. 3868 del 17 luglio 2015 Disposizioni in merito alla disciplina per l’efficienza 

energetica degli edifici ed il relativo Attestato di Prestazione Energetica a seguito 

dell’approvazione dei Decreti Ministeriali per l’attuazione del decreto legislativo 

192/2005”  recepisce i Decreti interministeriali del 26 giugno 2015, attuativi del D.Lgs 

192/2005 così come modificato dalla L. 90/2013, pubblicati nei giorni scorsi in Gazzetta 

Ufficiale, che a loro volta hanno recepito la Direttiva 31/2010/CE. 

▪ D.d.u.o. 2456 del 08 marzo 2017 Integrazione delle disposizioni per l’efficienza 

energetica degli edifici approvate con decreto n. 176 del 12.1.2017 e riapprovazione 

complessiva delle disposizioni relative all’efficienza energetica degli edifici e 

all’attestato di prestazione energetica. 

▪ D.M. 174 del 6/04/2004 Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che 

possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento adduzione e 

distribuzione delle acque destinate al consumo umano. 

▪ D.Lgs. 29 dicembre 2006, n. 311 e s.m.i. Regolamento recante norme per la 

progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli 

edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, disposizioni correttive ed 

integrative al D.Lgs 192/2005. 

▪ D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 Riordino delle disposizioni in materia di attività di 

installazione degli impianti all’interno degli edifici. 

▪ D.P.R. 02 aprile 2009, n. 59 Regolamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1, 

lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione 

della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia. 

▪ D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 e s.m.i. Regolamento attuativo della direttiva 2009/28/CE 

sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 

successiva abrogazione della direttiva 2001/77/CE e 2003/30/CE. 
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▪ UNI EN ISO 11855 Progettazione dell'ambiente costruito - Sistemi di riscaldamento e 

raffreddamento radianti integrati 

▪ UNI / TR 11619 Sistemi radianti a bassa temperatura - Classificazione energetica 

▪ UNI EN 14511 parti da 1 a 4 Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di calore 

con compressore elettrico per il riscaldamento e il raffrescamento degli ambienti 

▪ UNI EN 378-1 Sistemi di refrigerazione e pompe di calore – Requisiti di sicurezza e 

ambientali – Parte 1: Requisiti di base, definizioni, criteri di classificazione e selezione  

▪ UNI 8065 Trattamento dell'acqua negli impianti per la climatizzazione invernale ed 

estiva, per la produzione di acqua calda sanitaria e negli impianti solari termici 

▪ UNI 806-2:2008 Specifiche relative agli impianti all’interno di edifici per il 

convogliamento di acque destinate al consumo umano - Parte 2: Progettazione. 

▪ UNI 806-4:2008 Specifiche relative agli impianti all’interno di edifici per il 

convogliamento di acque destinate al consumo umano - Parte 4: Installazione. 

▪ UNI 4542 Apparecchi sanitari. Terminologia e classificazione. 

▪ UNI EN 12056-1 Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - 

requisiti generali e prestazioni 

▪ Regolamento di Igiene della Regione Lombardia 
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3. OGGETTO DELL’INTERVENTO 
 

I dati di progetto, le caratteristiche termiche dell’involucro edilizio e i carichi termici invernali 

della struttura sono riportate nella "Relazione tecnica di cui al punto 4.8 dell’allegato 1 del 

decreto attuativo della DGR 3868 del 14/07/2015 aggiornato al D.d.u.o. 2456 del 

08/03/2017< (ex Legge 10/91) a firma dell’Ing. Tavola Gianmarco. 

 

Dati di Progetto  

(stralcio relazione ex Legge 10/91 dell’Ing. Tavola Gianmarco) 

 
 

Carichi termici invernali (stralcio relazione ex Legge 10/91) 

 
 

Carichi termici estivi 

Parametro non oggetto di intervento. 
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Criteri di dimensionamento 

 
TEMPERATURE DI ESERCIZIO DEI FLUIDI 

 

Fluido 
Temperature nominali 

Mandata 
[°C] 

Salto termico 
[°C] 

Acqua calda generale 
Riscaldamento 35°C 5°C 

Acqua fredda generale 
Raffrescamento 

--- --- 

 
VELOCITÀ MASSIME PER TUBAZIONI IN ACCIAIO NERO 

 
 

VELOCITÀ MASSIME PER TUBAZIONI MULTISTRATO UNI EN 21003 (RISCALDAMENTO)

 
 

VELOCITÀ MASSIME PER I CANALI 

4 mt/sec
 

TEMPERATURE E PRESSIONI DI ESERCIZIO DEI FLUIDI SANITARI 
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ALIMENTAZIONI E SCARICHI APPARECCHI SANITARI 

Apparecchio 

Sanitario 

Alimentazione Scarico e Ventilazione 

Portata 

Minima 

lt/s 

Pressione 

Minima 

kPa 

Dimensione 

DN 

Dimensione 

Scarico 

DN 

Dimensione 

Ventilazione 

DN 

Unità di 

scarico DU 

lt/s 

Lavabo 0,10 100 15 50 25 0,5 
Vaso a cassetta 0,10 100 15 110 40 2,0 
Bidet 0,10 100 15 50 25 0,5 
Vasca 0,20 100 15 50 32 0,8 
Doccia 0,15 100 15 50 32 0,8 
Lavello 0,20 100 15 75 32 0,8 
Lavastoviglie 0,15 100 15 50 32 0,8 
Lavatrice 0,15 100 15 50 32 0,8 

 
Unità di carico secondo la seguente tabella: 

 

 
VELOCITÀ MASSIME PER TUBAZIONI IN ACCIAIO ZINCATO (SANITARIO) 

 
 
VELOCITÀ MASSIME PER TUBAZIONI MULTISTRATO - UNI EN 21003 (SANITARIO) 
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NUOVO IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 

Verrà smantellato l’impianto di riscaldamento esistente a radiatori per essere sostituito da 

nuovo impianto radiante a pavimento funzionante a bassa temperatura e alimentato da nr. 3 

Pompe di Calore aria / acqua funzionanti in cascata. 

Lo schema funzionale e la disposizione delle apparecchiature sono illustrate nelle Tavole a 

corredo della presente relazione. 

La nuova Centrale Tecnologica sarà ubicata nel vano tecnico dove è attualmente presente la 

caldaia, all’esterno della volumetria dell’edificio e conterrà il volano inerziale di energia, il 

sistema di pompaggio, e tutti i dispositivi di intercettazione, regolazione, sicurezza. Le 

pompe di calore verranno invece appese al muro di confine nei pressi del vano tecnico, con 

appositi staffaggi. 

La produzione dell’acqua calda di riscaldamento sarà realizzata mediante nr. 3 Pompe di 

calore idroniche con condensazione ad aria, funzionanti in cascata e gestite da proprio 

regolatore. 

Verrà solamente predisposto il collegamento al volano inerziale di un’eventuale futura 

caldaietta murale a gas metano (Potenza < 34,8 kW) per back-up all’impianto di 

riscaldamento. 

La Centrale Tecnologica sarà dotata di un sistema per la regolazione climatica della 

temperatura di mandata all’impianto radiante in funzione della temperatura esterna rilevata. 

I generatori, le elettropompe e i vari circuiti dovranno essere provvisti di tutte le 

apparecchiature necessarie alla corretta installazione e funzionamento, in particolare: 

- organi di intercettazione costituiti da rubinetti a sfera e/o valvole a farfalla; 

- termometri ad immersione per il controllo delle temperature; 

- manometri per il controllo delle pressioni e della prevalenza delle elettropompe; 

- rubinetti di scarico con attacco porta gomma; 

- valvole di ritegno in ghisa flangiate. 

Sulla linea di alimentazione idrica di carico e reintegro degli impianti sarà previsto un 

disconnettore omologato a norma UNI 9157, completo di filtro con rete metallica, a 

protezione della rete idrica generale. 

Sulle tubazioni generali del circuito di riscaldamento dovranno essere previsti un 

defangatore a campi magnetici per la filtrazione dell’acqua presente nel circuito e 

l’eliminazione di eventuali impurezze in sospensione nell’impianto e un disaeratore per lo 

sfogo dell’aria presente nell’impianto. 
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La distribuzione del fluido di riscaldamento sarà garantita da un’elettropompa elettronica a 

velocità variabile (INVERTER) in grado di adeguare le caratteristiche idrauliche di portata e 

prevalenza dell’impianto di distribuzione in funzione dei carichi necessari, garantendo il 

minor consumo elettrico necessario. 

Verrà creata una nuova rete di distribuzione dell’acqua calda di riscaldamento corrente a 

pavimento dell’edificio (struttura già soggetta ad intervento per la posa dell’impianto 

radiante), fino al raggiungimento dei singoli collettori di zona. 

Tutte le tubazioni dovranno essere installate osservando scrupolosamente l'orizzontalità e la 

verticalità delle medesime, in modo tale da mantenere un flusso facile ed uniforme dei fluidi 

alle e dalle varie apparecchiature senza alcuna sacca d'aria, e da assicurare il rapido 

drenaggio ed un efficace sfogo d'aria silenzioso, mediante sistemi di sfogo aria automatici 

nei punti alti e scarichi manuali nei punti bassi. 

Le nuove tubazioni interrate dovranno essere realizzate in polipropilene PP-R con raccordi a 

saldare, pre-isolato con schiuma rigida PUR e tubo esterno in PE in conformità con quanto 

previsto dalla Legge 10/91 e dal DPR 412/93. 

La velocità di percorrenza dovrà essere tenuta relativamente bassa onde evitare turbolenze 

in prossimità delle curve e dei cambi di sezione ed evitare fenomeni di rumorosità. 

Tutte le tubazioni dovranno essere debitamente staffate ed intercettabili in corrispondenza 

delle derivazioni e/o sulle singole colonne distributive. 

Sarà realizzato un impianto di riscaldamento a pannelli radianti a pavimento in tutti i locali 

oggetto di intervento, dove saranno altresì installati comandi ambiente con sonde di 

temperatura incorporate per permettere all’utente di impostare la temperatura desiderata in 

ciascun locale e attivare/disattivare i relativi circuiti idronici agendo sulle testine 

elettrotermiche a bordo dei collettori di distribuzione di zona. 

Ad integrazione del riscaldamento radiante, per i soli servizi igienici e ambienti <sensibili= 

saranno previsti radiatori elettrici tipo <scaldasalviette= completi di termostato di regolazione 

a bordo con gestione delle accensioni e della programmazione oraria su due livelli di 

temperatura. 
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NUOVO IMPIANTO DI RICAMBIO IGIENICO DELL’ARIA 

Verrà realizzato un impianto di ricambio igienico dell’aria a servizio delle aule dell’Asilo Nido 

(attualmente l’edificio ne è privo), costituito da recuperatori di calore orizzontali con 

all’interno batteria ad espansione diretta e umidificatore interno, ciascuno dei quali gestito da 

proprio comando ambiente da installarsi a parete del locale servito. 

Trattandosi di ricambio igienico dell’aria, la temperatura di immissione dell’aria in ambiente 

sarà neutra, per non incidere sul carico termico interno dell’edificio, sarà comunque prevista, 

entro un range predefinito, la possibilità di impostare la temperatura di immissione dell’aria in 

ambiente attraverso il proprio comando dedicato. 

Le batterie ad espansione diretta dei recuperatori di calore saranno alimentate da un 

impianto VRV IV di nuova realizzazione, funzionante con gas refrigerante R-410 A con unità 

esterna posta sulla copertura dell’edificio. 

Lo schema funzionale e la disposizione delle apparecchiature sono illustrate nelle Tavole a 

corredo della presente relazione. 

L’immissione dell’aria avverrà direttamente all’interno dell’ambiente servito mediante canali a 

vista in acciaio zincato, mentre la ripresa dell’aria ambiente avverrà tramite griglia di ripresa 

nel controsoffitto dell’ambiente servito. 

L’aria ripresa negli ambienti verrà evacuata all’esterno oltre la copertura dell’edificio e, allo 

stesso modo, l’aria di rinnovo verrà prelevata sempre dall’esterno in copertura in una 

posizione tale che non possa subire l’interferenza di camini e/o altre fonti di emissioni che 

possano influenzare la purezza dell’aria di ricambio. 

I canali dell’aria saranno realizzati in polisolfacianato espanso (tipo sandwich) per i passaggi 

nel sottotetto e all’interno dei controsoffitti, mentre saranno realizzati circolari in acciaio 

zincato per i tratti a vista all’interno degli ambienti. 

Dovranno essere previste idonee serrande tagliafuoco sui canali nell’attraversamento delle 

compartimentazioni, in particolare nell’attraversamento del soffitto orizzontale per i 

recuperatori installati nel sottotetto. 
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NUOVO IMPIANTO DI PRODUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA 

Verrà smantellato l’impianto di produzione acqua calda sanitaria esistente con caldaia a gas 

metano e bollitore sanitario per essere sostituito da nr. 2 nuove Pompe di Calore aria / 

acqua ottimizzate per la produzione di acqua sanitaria, che verranno installati all’interno della 

struttura per ridurre sensibilmente i tratti di alimentazione utenze. I nuovi bollitori verranno 

collegati alla rete di distribuzione esistente interna alla struttura e verrà integrata la rete di 

distribuzione esistente per la realizzazione di una nuova zona spogliatoi con bagni annessi e 

un nuovo locale impiattamento (entrambi esclusi dal presente progetto). 

Lo schema funzionale, le reti di distribuzione e la disposizione delle apparecchiature in 

centrale sono illustrate nelle Tavole a corredo della presente relazione. 

A valle del contatore esistente, a protezione della rete interna sarà previsto un disconnettore 

omologato a norma UNI 9157, completo di filtro con rete metallica, a protezione 

dell’acquedotto cittadino. 

Verrà previsto un nuovo sistema di trattamento acque sulla linea generale in arrivo dal 

contatore, con nello specifico: 

- Filtro autopulente per l’eliminazione di sabbia e corpi estranei dall’acqua 

- Addolcitore Automatico Elettronico con rigenerazione e sistema di disinfezione 

incorporata; 

- Per il carico degli impianti tecnologici verranno previsti degli stacchi tappati sulla 

linea dedicata per il carico manuale del prodotto protettivo, anticorrosivo e 

antincrostante; 

- Sulla linea di carico bollitori ACS verrà prevista una stazione automatica per il 

dosaggio proporzionale di prodotto antibatterico e sanificante al fine di evitare la 

formazione e prolificazione del batterio della legionella nelle reti di distribuzione 

ACS. 

Le modifiche e integrazioni sulle reti di distribuzione esistenti saranno realizzate in acciaio 

zincato a caldo e/o in multistrato con raccordi a pressare, debitamente rivestiti con guaina 

elastomerica di spessore adeguato in conformità con quanto previsto dalla Legge 10/91, dal 

DPR 412/93 e in ogni caso di spessore idoneo a evitare la formazione di condensa sulle 

tubazioni (acqua fredda). 

Il diametro minimo ammesso per le derivazioni è di 1/2". 

Gli staffaggi delle reti saranno realizzati in modo da non trasmettere rumori e vibrazioni e 

consentiranno l'esecuzione dell'isolamento senza interruzione. 

Tutte le principali diramazioni saranno intercettate con valvole complete di rubinetto di 

scarico ubicati in punti di facile accesso. 



 

 

Legnano Project System Srl 

Pag. 17 a 89 

 

4. CRITERI AMBIENTALI MINIMI CAM 
 

Con riferimento al D.M. 23/06/2022 del Ministero della Transizione Ecologica dovranno 

essere soddisfatte diverse specificità relative agli impianti meccanici oggetto di intervento, 

tra le quali: 

- Risparmio idrico, attraverso l’impiego di sistemi di riduzione di flusso e controllo di 

portata e della temperatura dell’acqua. In particolare, tramite l’utilizzo di rubinetteria 

temporizzata ed elettronica con interruzione del flusso d’acqua per lavabi dei bagni e 

delle docce e a basso consumo d’acqua (6 l/min per lavandini, lavabi, bidet, 8 l/min per 

docce misurati secondo le norme UNI EN 816, UNI EN 15091) e l’impiego di apparecchi 

sanitari con cassette a doppio scarico aventi scarico completo di massimo 6 litri e scarico 

ridotto di massimo 3 litri. 

- Ispezionabilità e manutenzione degli impianti di riscaldamento, fermo restando quanto 

previsto dal D.M. 07/03/2012, i locali tecnici destinati ad alloggiare apparecchiature e 

macchine devono essere adeguati ai fini di una corretta manutenzione igienica degli 

stessi in fase d’uso. 

- Aerazione, ventilazione e qualità dell’aria, fermo restando il rispetto dei requisiti di 

aerazione diretta in tutti i locali in cui sia prevista una possibile occupazione da parte di 

persone anche per intervalli temporali ridotti; è necessario garantire l’adeguata qualità 

dell’aria interna in tutti i locali abitabili tramite la realizzazione di impianti di ventilazione 

meccanica, facendo riferimento alle norme vigenti. In ogni caso le strategie di 

ventilazione adottate dovranno limitare la dispersione termica, il rumore, il consumo di 

energia, l’ingresso dall’esterno di agenti inquinanti e di aria fredda e calda nei mesi 

invernali ed estivi. Al fine del contenimento del fabbisogno di energia termica per 

ventilazione, gli impianti di ventilazione meccanica prevedono anche il recupero di calore, 

ovvero un sistema integrato per il recupero dell’energia contenuta nell’aria estratta per 

trasferirla all’aria immessa (pre-trattamento per il riscaldamento e raffrescamento 

dell’aria, già filtrata, da immettere negli ambienti). 

- Dovrà essere garantito il benessere termico e di qualità dell'aria interna prevedendo 

condizioni conformi almeno alla classe B secondo la norma UNI EN ISO 7730 in termini 

di PMV (Voto Medio Previsto) e di PPD (Percentuale Prevista di Insoddisfatti) oltre che di 

verifica di assenza di discomfort locale. 
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- Le tubazioni in PVC e polipropilene dovranno essere prodotte con un contenuto di 

materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del 

prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come 

somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate ed è verificata secondo quanto 

previsto al paragrafo <2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione-indicazioni 

alla stazione appaltante=. 

- Le Pompa di Calore elettriche dovranno avere un coefficiente di prestazione COP 

almeno pari ai valori riportati nella Tabella 3 del D.M. 16/02/2016, la misura del COP 

deve essere dichiarata e garantita dal costruttore della pompa di calore sulla base di 

prove effettuate in conformità alla UNI EN 14511. 

- Per gli usi strutturali (staffe e supporti) dovrà essere utilizzato acciaio prodotto con un 

contenuto minimo di materia recuperata, ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti, inteso 

come somma delle tre frazioni, come di seguito specificato: 

 acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%. 

 acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

 acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

- Per gli usi non strutturali dovrà essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto 

minimo di materie riciclate ovvero recuperate ovvero di sottoprodotti come di seguito 

specificato: 

 acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%; 

 acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

 acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Con il termine <acciaio da forno elettrico legato= si intendono gli <acciai inossidabili= e gli 

<altri acciai legati= ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli <acciai alto legati da 

EAF= ai sensi del Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. Le 

percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni 

utilizzate. 
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NUOVO IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
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NUOVO IMPIANTO DI RICAMBIO IGIENICO DELL’ARIA 
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NUOVO IMPIANTO DI PRODUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA  
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